
Il paesaggio a campi chiusi del rilievo di Collesalve� ricopre un piccola parte del territorio comunale, collocandosi ad est
del capoluogo. Il centro abitato di Collesalve� si colloca su un leggero rilievo collinare collocando il centro storico sul

crinale. Mentre le principali espansioni si sono concentrate sul lato occidentale, il leggero rilievo e la fascia pedo-
collinare orientale hanno mantenuto nel corso del tempo una certa stabilità. Questa parte di territorio, infa�, presenta
un ar�colato sistema di col�vi, misto ad aree a prato e a sistemi colturali e par�cellari complessi, in sui si inserisce una

notevole infrastru�urazione ecologica data da piccole aree boscate, da un sistema di siepi e filari, nonché dalla presenza
di mol� alberi sparsi. Il risultato è un’ar�colazione territoriale molto marcata e cara�eris�ca, che dà luogo ad un

paesaggio cara�erizzato dall’alternanza tra aperture e chiusure. All’interno di questa stru�ura troviamo due importan�
ville (Villa Celesia e Villa Carmignani) la cui origine risale a�orno al 1500 in relazione alla conduzione agricola dell’area,

che si collocano in prossimità o all’interno delle due aree boscate che ne cos�tuiscono il parco.

Ideogramma ambito di paesaggio

Dinamica di trasformazione da ortofoto  -1954 - 1978 - 2016-

Vista tridimensionale dell'ambito di paesaggio

Rappresentazione fotografica degli elemen# iden#fica#vi il paesaggio di riferimento

Villa Carmignani e Villa Celesia

Imm.1: Piazza della Repubblica Imm.2: Palazzo Comunale su Via Umberto I

Imm.3: Insediamento lungo strada di Via Roma Imm.4: Scalinata di Via Umberto I

Imm.5: Vista del centro abitato di Collesalve� dal Poggio della Madonna (Badia)

Imm.6: Viabilità carrabile (Via del Valico a Pisa) Imm.7: Rapporto tra semina�vi e siepi arborate

Imm.8: Sistemi par�cellari complessi Imm.9: Viabilità poderali di collegamento

Imm.10: Rapporto tra semina�vi e siepi arborate e presidi insedia�vi nel territorio rurale

Uso del suolo prevalente dell'ambito
Colture intensive non irrigue

Incol� e/o terreni a riposo

Vigne�

Olive�

Pra� stabili

Colture temporanee associate a colture permanen�

Sistemi colturali e par�cellari complessi

Colture agrarie con presenza di spazi naturali importan�

Area boscata

Elemen� vegetali lineari
Filare

Siepe

Tipologia morfologica degli insediamen�
Di crinale

Di valle

Periodizzazione del sedime edilizio
Presen� a l1954

Edifici successivi al 1954

Centro Storico

Tipologia morfologica della viabilità principale
Di crinale

Di Crinale_Secondaria

Di valle

Di valle_Secondaria

Di crinale secondaria

Fondo valle_Secondaria

Di valle secondaria

Mezza costa_Secondaria

Sistema villa fa�oria podere
Villa

Fa�oria

Fa�oria

chiesa
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AMBITI LOCALI DI PAESAGGIO
- Paesaggio a campi chiusi del

rilievo di Collesalve� -

STATUTO DEL TERRITORIO

Villa Carmignani fu residenza di campagna della famiglia Carmignani, illustre casata tra l’800 ed il ‘900 di
origini pisane. La proprietà è cos�tuita da un parco di boschi di alto fusto alterna� ad ampie zone pra�ve

di oltre 10 ha su cui insistono la villa padronale (risalente alla prima metà del XIX secolo), la cappella
gen�lizia (dedicata a S. Giovanni Evangelista, risale alla metà del XIX secolo ed è stata consacrata nel
1851), la limonaia (probabilmente risalente alla metà dell’800) e la casa colonica (la cui costruzione

risale al periodo 1925-1930).

( Le immagini ed il testo (rielaborato a par�re dalla descrizione originale) sono presa dell’Associazione
Culturale GAIA a cui si rimanda per ulteriori approfondimen� h�p://www.associazionegaia.net/

carmignani_intro.htm)

La villa, il cui edificio ha le proprie fondamenta risalen� al periodo mediceo (1476) quando era ancora
Casa di Fa�oria, sorge su di un piccolo poggio limitrofo al rilevo di Collesalve�, nascosta da un bosco. Nel
1882-1888 la stru�ura è ogge�o di trasformazione orientata ad un rifacimento in s�le o�ocentesco, fino

a assumere l’impronta neogo�ca con la proprietà di Carla Celesia di Vegliasco (1868-1939). A�ualmente il
fabbricato si presenta con pianta re�angolare che si sviluppa su tre piani fuori terra, ar�colata in un

corpo centrale e due torri laterali. Esternamente si accede alla Villa a�raverso l’ingresso principale che è
so�olineato da un’ampia scalinata classica realizzata a ventaglio prospicente il fabbricato, circondata da
fi�e siepi di bosso, di grande importanza scenica che fa da quinta ali assi ortogonali principali del Parco

storico

(Testo rielaborato a par�re dal “provvedimento di Tutela” del Ministero per i Beni e le A�vità Culturali,
Direzione Regionale per i beni Culturali e paesaggis�ci della toscana, Decreto 608/2010 ;

Immagine tra�e dal volume: Le decorazioni interne della Villa “Il Poggio” a Collesalve� (1924), Deba�e,
Livorno, 2002)

VILLA CARMIGNANI

Imm.1: Foto storica della Villa Imm.2: Foto storica della Limonaia

Imm.3: Villa dopo l'ul�mo restauro

Scala 1:10.000

Imm.4: Limonaia dopo l'ul�mo restauro
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VILLA IL POGGIO (chiamata anche Villa Celesia)

Imm.1: Esterno prima del rifacimento neogo�co

Imm.2: Veduta del prospe�o anteriore a�uale Imm.3: Veduta del prospe�o posteriore a�uale


